
NEL 2026 IL TRAGUARDO DI UN GRANDE RITO GENERAZIONiv

Quarant'anni di Gmg, lo spazio «dove essere cristiani diventa plausibile»
ILARIA BERETTA

- n un mondo sempre più se -
h< colarizzato e in cui i giovani
che frequentano oratori e

parrocchie sono sempre meno
numerosi, la Giornata mondia-
le della gioventù resiste come
un baluardo estremamente ca-
ratterizzato e che pure è capace
di attrarre folle oceaniche di ra-
gazzi. I quarant'anni che si ap-
presta a compiere nel 2026 ren-
dono la Gmg un'iniziativa non
certo anziana ma neppure trop-
po immatura e permettono per-
ciò una riflessione seria sul si-
gnificato, il senso e la prospet-
tiva di quello che è tanto un
grande evento quanto un rito
generazionale. L'analisi è com-
piuta dal recente volume "Sul-
le strade del rito. La giornata
mondiale della gioventù tra pas-
sato, Lisbona e futuro" (Vita e
Pensiero, 18 euro. Postfazione
del cardinale Matteo Zuppi).
Lungo le pagine del testo, socio-
logi, antropologi, pedagogisti,
storici e sacerdoti - coordinati
da don Giordano Goccini, par-

In un libro l'analisi di
sociologi, antropologi,
pedagogisti, sacerdoti
L'invenzione
di Wojtyla una tavola
universale «capace
di radunare
mondi distanti»

dell'Osservatorio dell'Istituto
Toniolo e dal professore Dome-
nico Simeone, docente diPeda-
gogia generale e sociale presso
l'Università Cattolica di Milano
- si passano la palla con un du-
plice scopo: da un lato mettere
in fila l'esperienza dei ragazzi -
puntualmente raccolta dall'Os-
servatorio dell'Istituto Toniolo
attraverso diari e focus group
condivisi con 150 giovani du-
rante l'ultima Gmg di Lisbona -
e dall'altro tematizzarla in otti-
ca interdisciplinare. Il risultato
è un'opera ricca che ricostrui-
sce la storia e gli elementi sa-
lienti dello strumento Gmg.
Ideata da papa Giovanni Paolo
II con l'ambizione di unificare i
giovani europei nelle radici cri-
stiane, la Giornata mondiale
della gioventù è stata da Wojty-
la perfettamente incarnata e pu-
re ha saputo sopravvivere al suo
inventore, da un lato adeguan-
dosi al carisma e al phisique du
role di Benedetto XVI prima e
Francesco poi e dall'altro cri-
stallizzandosi in un rito che si è
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fatto via via più definito. Ecco
che dunque oggi la Gmg - so-
stengono gli esperti - si presen-
ta come un evento "universale"
non tanto perché include perso-
ne provenienti da contesti geo-
grafici diversi ma perché aggre-
ga ragazzi che arrivano da per-
corsi di fede non tradizionali.
Ciononostante, convocati a mi-
lioni, i giovani riescono a unifi-
carsi sotto un unico ombrello in
«una sorta di grande tavola ca-
pace di radunare mondi distan-
ti», come scrive l'arcivescovo
Zuppi nella postfazione al testo.
Per alcuni diventa l'occasione
per non sentirsi isolati nell'eser-
cizio della fede cristiana, che
inevitabilmente per l'invecchia-
mento dei credenti rischia di es-
sere un'esperienza sempre più
solitaria; per altri invece l'entu-
siasmo dei partecipanti, così co-
me la polvere, il sudore e il fan-
go che vivificano il rito, creano
l'occasione per approcciarsi al-
le liturgie in un ambiente meno
"vecchio" e "ingessato" di quel-
lo che i giovani dichiarano di
percepire in parrocchia. In que-

SULLE STRADE DEL RITO
r,"

1 fr ~~ Ig`•'.na i~. , rl! il IW;

I ,. 11;i s 

sto senso - rilevano ancora gli
autori - si risolve il paradosso:
proprio mentre la ritualità tradi-
zionale e consolidata del catto-
licesimo è in crisi, la Giornata
mondiale della gioventù si af-
ferma come un successo. Natu-
ralmente la Gmg da sola non
basta e per dare il meglio di sé
e finalizzare il discernimento e
l'avvicinamento alla fede che fa-
vorisce deve essere inserita in
un cammino sul territorio: sia
nella diocesi ospitante sia, so-
prattutto, in quella di partenza.
Lo sa bene la Chiesa italiana, da
sempre capolista per numeri di
partecipanti e impegno alle
Giornate mondiali, di cui pure
è stata prima sede. Per portare
a casa l'esperienza sono neces-
sari momenti di rilettura da in-
tegrare nei percorsi personali di
ciascuno. Solo se non resta iso-
lata come un grande evento che
dura quanto lo slancio iniziale
dei suoi partecipanti, la Gmg di-
venta uno spazio a lungo termi-
ne dove «essere cristiani diven-
ta plausibile» persino per la ge-
nerazione che a volte dalla
Chiesa sembra lontana.
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